
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 434 

presentata in data 4 aprile 2022 

 a iniziativa dei Consiglieri Biancani, Vitri, Mangialardi, Bora, Carancini, Casini. Cesetti, 
Mastrovincenzo 

 Avvio urgente delle procedure per garantire la disponibilità di un’ambulanza estiva 
(PoTES turistica) e la piena operatività della guardia medica nel comune di Gabicce 
Mare dal prossimo mese di giugno 

 a risposta immediata 

 

  

I sottoscritti consiglieri regionali, 

 

Premesso che: 

• la stagione turistica primaverile-estiva 2022 è un’importante occasione di rilancio 
dell’economia marchigiana legata ai servizi turistici,  

• l’offerta turistica deve attirare un turista sempre più esigente e deve garantire 
un’accoglienza completa, ben organizzata e sicura, anche grazie a servizi non 
direttamente legati allo svago ma che assicurino una vacanza tranquilla, 

• in quest’ottica sorge anche la necessità di prevedere il potenziamento stagionale di servizi 
sanitari di primo soccorso per rispondere alle eventuali esigenze dei turisti, 

• Gabicce Mare è una delle principali località turistiche marchigiane e durante l’estate 
registra centinaia di migliaia di presenze negli esercizi ricettivi (dati Istat anno 2020: 
337.940 presenze in alberghi e 40.482 in altre strutture) 

• il comune di Gabicce Mare dista dal comune più vicino nel quale ha sede un pronto 
soccorso (Pesaro) 16 chilometri; 

 

Appreso che:  

• il Comune di Gabicce Mare ha elaborato nelle scorse settimane una proposta di 
organizzazione del servizio di primo soccorso tramite un’ambulanza estiva e del servizio 
di guardia medica, per trovarsi preparato sotto ogni punto di vista all’accoglienza dei 
vacanzieri nei prossimi mesi, 

• il Comune si è quindi attivato per acquisire la disponibilità della Croce Adriatica e del 
Comitato di Pesaro della Croce Rossa Italiana a garantire il servizio dell’ambulanza e la 
disponibilità di alcuni medici in quiescenza a coprire i turni della guardia medica;  

 

Preso atto che: 

• da mesi i marchigiani stanno subendo la sospensione dei servizi di guardia medica in 
tante località marchigiane, compresa Gabicce Mare, a causa della mancanza di medici, 

• questa situazione che nega un servizio territoriale alla cittadinanza e crea un vuoto nei 
servizi indiretti connessi all’accoglienza turistica, è stata più volte segnalata e sottolineata 
a livello istituzionale regionale anche attraverso varie interrogazioni, 

• la Giunta regionale l’8 marzo scorso (dopo aver adottato la DGR 220/2022 di 
approvazione dello schema di accordo) ha sottoscritto con due organizzazioni sindacali 
di medici un accordo al fine di concretizzare “Misure straordinarie per garantire la 
continuità assistenziale”, attivabili mediante accordi aziendali di area vasta, per un tempo 
definito e limitato, in relazione a situazioni locali di evidente criticità, 

• tale accordo prevede un compenso aggiuntivo per i medici che coprono turni di guardia 
medica anche in postazioni limitrofe a quelle assegnate, 



 
 

 

 

 

• il riconoscimento del compenso aggiuntivo è comunque connesso alla stipula di accordi 
attuativi aziendali di area vasta, con durata limitata, che definiscono le modalità operative 
locali per la gestione del servizio, in relazione agli effettivi bisogni, 

• l’accordo locale viene attivato a seguito di una richiesta effettuata dal Direttore di Distretto, 
o in via straordinaria dal Direttore di Area Vasta, in relazione a criticità documentabili e 
con specifiche registrazioni dei servizi svolti, in presenza o telefonicamente, 

• l’accordo prevede inoltre la possibilità di avviare una sperimentazione locale per ridurre 
l’impegno notturno dei medici disponibili a favore delle attività diurne esistenti sul territorio, 
previa stipulazione di accordi aziendali. Ciò può avvenire attraverso la sperimentazione di 
un sistema a rete “hub and spoke” con sedi principali e secondarie in cui le ore non 
assegnate ai medici titolari per i turni notturni, potranno essere utilizzate in attività diurne 
di natura territoriale inerente l’area della medicina generale, 

• questa sperimentazione deve essere avviata previo parere del Comitato Regionale di 
Medicina Generale, nelle more e fino alla definizione del nuovo accordo integrativo 
regionale; 

 

Preso atto inoltre che: 

• la Legge Regionale n. 36/1998 recante "Sistema di emergenza sanitaria" all'art. 8 del 
CAPO III "Sistema territoriale di soccorso" disciplina le Postazioni Territoriali 
dell'emergenza sanitaria e al comma 3 recita: “La Giunta regionale stabilisce, con proprio 
atto: a) le sedi delle POTES che vengono attivate esclusivamente durante le stagioni 
turistiche in aggiunta a quelle permanenti”, 

• ormai da molti anni, riconoscendo la necessità di un potenziamento temporaneo collegato 
alle presenze turistiche, viene attivata nel Comune di Gabicce Mare una PoTES estiva, 

• il  recentissimo D.L. 24 marzo 2022 , n. 24 che detta norme relative all’uscita 
dall'emergenza ("Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla 
diffusione dell'epidemia da COVID19, in conseguenza della cessazione dello stato di 
emergenza") proroga fino al 31 dicembre 2022 la possibilità di conferire incarichi 
temporanei a laureati in medicina e chirurgia da parte delle aziende e degli enti del 
Servizio sanitario nazionale, così come il trattenimento in servizio dei dirigenti medici e 
sanitari e del personale sanitario ed il temporaneo superamento di alcune incompatibilità 
per gli operatori delle professioni sanitarie; 

 

Considerato che per rendere operativi i suddetti accordi di area vasta che permetteranno di tor-

nare a dare delle risposte di prima necessità ai cittadini senza intasare i pronto soccorso, occorre 

avviare procedimenti che comunque richiedono alcune settimane, vale a dire:   

• per la copertura di postazioni limitrofe a quelle di assegnazione da parte dei medici già 
assegnati al servizio di guardia medica bisogna procedere al rilevamento delle criticità 
tramite documentazione, alla presentazione della richiesta di attivazione dell’accordo da 
parte del Direttore di Distretto o in via straordinaria del Direttore di Area Vasta, alla stipula 
dello stesso, all’organizzazione e all’attivazione nelle situazioni problematiche esistenti, 

• per la sperimentazioni del nuovo ACN nell’ambito della continuità assistenziale bisogna 
acquisire il preventivo parere del Comitato Regionale di Medicina Generale, stipulare 
l’accordo locale, organizzare ed avviare il sistema “hub e spoke”; 

 

Sottolineato che:  

• come Regione Marche dobbiamo essere in grado di garantire servizi adeguati anche ai 
turisti che soggiornano a Gabicce Mare, che dista 16 chilometri da Pesaro, evitando che 
i vacanzieri si rivolgano alle strutture sanitarie dell’Emilia Romagna, 

• i servizi sanitari aggiuntivi estivi dovrebbero essere ragionevolmente garantiti a partire dal 
13 giugno vale a dire fra 10 settimane, 



 
 

 

 

 

• le possibili soluzioni sopra citate richiedono comunque alcune settimane per poter essere 
concretamente attivate e quindi occorre avviare urgentemente le procedure 
amministrative; 

 

INTERROGANO 

 

Il Presidente della Giunta regionale per sapere 

se si intende attivare il servizio di ambulanza estiva e il servizio di guardia medica nel Comune 

di Gabicce Mare durante l’estate, a partire dal mese di giugno. 

 


